
 

                                             

 

 

 

 

 

 

 
SEMINARIO “LA PROGETTAZIONE SOCIALE COME OPPORTUNITA’ PER I GIOVANI” 

Mercoledì 23 novembre 2016, alle ore 17.30 
Sede Ordine  - Via Carlo Alberto, 59 – Torino 

 
OBIETTIVI 

 

 Far conoscere la progettazione sociale come mezzo per lo sviluppo nei giovani di competenze trasversali utili al 
loro futuro professionale;  

 Approfondire la figura del progettista sociale e i metodi del “progettare sociale”; 

 Diffondere la cultura della progettazione sociale; 

 Ricordare Maurizio Maggiora. 
 

STRUTTURA DEL SEMINARIO 
 
Brevi relazioni e dialogo informale fra moderatore, pubblico e importanti “opinion leader” del settore durante il quale 
verranno presentate differenti esperienze e metodi di progettazione sociale e il valore generato dal “modello 
Accademia”. Ogni presentazione avrà uno specifico motivo conduttore: 
 

 Pensa: l’importanza del “pensiero altro” nel progettare a impatto sociale e quanto la complessità della 
progettazione sociale aiuti i giovani a sviluppare competenze trasversali, valore fondamentale per le aziende, 
non solo per le organizzazioni non profit; 

 Scopri: la figura del progettista sociale nel volontariato e l’importanza del modello innovativo dell’Accademia per 
la crescita professionale degli under 35; 

 Sperimenta: l’impatto sociale generato dall’Accademia nei suoi primi tre anni di start-up e la sua azione di 
promozione della progettazione sociale sul territorio; 

 Ricorda: Maurizio Maggiora e il suo impegno a favore dei giovani “ragionieri” commercialisti. 
 

RELATORI 
 

 “Pensa” – Paolo Bertolino (Segretario Generale di Unioncamere Piemonte e membro del Comitato d’indirizzo 
dell’Accademia); 

 “Scopri” – don Luca Peyron (Responsabile della Pastorale Universitaria della Diocesi di Torino);  

 “Sperimenta” – Federico Maggiora (Presidente dell’Accademia di Progettazione Sociale “Maurizio Maggiora”); 

 “Ricorda” – Cesare Ferrero. 
 
 

MODERATORE 
 

 Pier Luigi Foglia (Referente Gruppo di Lavoro Non Profit dell’ODCEC di Torino) 


